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Decreto  del  Presiden te  della  Giunta  Regionale  24  dicembr e  2009,  n.  79/R  

Rego la m e n t o  per  l'attuaz i o n e  delle  proce d ur e  tele m a t i c h e  per  l’affida m e n t o  di  
forni ture ,  serviz i  e  lavori,  di  cui  al  Capo  VI della  leg g e  regio n a l e  13  lugl io  200 7 ,  n.  38  
(Norm e  in  mat eria  di  contrat t i  pubbli c i  e  relat ive  dispo s i z i o n i  sulla  sicurezz a  e  
regolar i t à  del  lavoro) .

(Bollettino  Ufficiale  n.  56,  par te  prima,  , del  31.12.2009  )
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Il PRESIDENTE  DELLA GIUNTA

EMANA

il seguen t e  regolam en to

PREAMBOLO

Visto  l’articolo  117,  comma  sesto,  della  Costituzione;

Visto  l’articolo  42  dello  Statu to;
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Vista  la  legge  regionale  13  luglio  2007,  n.  38  (Norme  in  mate ria  di  contra t t i  pubblici  e  relative
disposizioni  sulla  sicurezza  e  regolari tà  del  lavoro)  la  quale  prevede  all’ar ticolo  66,  comma  1,
lett.  e)  l’adozione  da  par te  della  Giunta  regionale  di  un  regolam en to  per  la  disciplina  dei  sistemi
telema tici  di  acquis to  di  cui  alla  Sezione  II  del  Capo  VI della  legge;

Visto  il pare re  del  Comita to  tecnico  di  direzione  espres so  nella  seduta  del  1/10/2009;

Visti  il pare r e  di  cui  all’articolo  16  del  regolame n to  della  Giunta  regionale  18  maggio  2009,  n.1;

Vista  la  prelimina re  deliberazione  della  Giunta  regionale  2  novembr e  2009,  n.  980;

Visto  il pare re  della  Commissione  consiliare  competen t e  espres so  nella  seduta  del  26  novembr e
2009;

Visto  il  pare re   del  Consiglio  delle  Autonomie  locali  espres so  nella  seduta  del  14  dicembr e
2009;

Visto  l’ultimo  pare r e  della  Direzione  Generale  della  Presidenza;

Vista  la  deliber azione  della  Giunta  regionale  21  dicembr e  2009,  n.  1190;

Consider a to  quanto  segue:

1.  che  al  fine  della  razionalizzazione  e  del  contenime n to  della  spesa  pubblica,   nell’at tività
contra t tu al e  della  pubblica  amminis t r azione  vi  è  stato  un  progres sivo  cambiamen to  che  ha
porta to  da  una  parte  alla  ricerca  di   un  più  efficiente  utilizzo  dei  metodi  tradizionali  di  acquis to
e  dall’altr a   all’introduzione  e  la  diffusione  di  strume n t i  telemat ici  di  approvvigionam e n to  nelle
pubbliche  amminis t r azioni,  il cosidde t to  e-procure m e n t  pubblico;

2.  che  la  diret t iva  2004/18/CE  del  Parlamen to  europeo  e  del  Consiglio,  del  31  marzo  2004,
relativa  al  coordina me n t o  delle  procedur e  di  aggiudicazione  degli  appal ti  pubblici  di  lavori,  di
forniture  e   servizi,  prenden do  atto  dello  sviluppo  negli  stati  della  comunità  di  nuove  tecniche
di  acquis to  elett ronico,  tecniche  che  consen tono  un  aumen to  della  concor r enza  e  dell'efficacia
della  commess a  pubblica,  grazie  in  particolar e  al  rispa r mio  di  tempo  e  di  “denaro”  derivante  dal
loro  utilizzo,  prevede   che  le  amminis t r azioni  aggiudicat r ici  possono  far  uso  delle  tecniche  di
acquis to  elet t ronico,  purché  il  loro  utilizzo  avvenga  nel  rispet to  delle  norme  stabilite  dalla
diret t iva  e  dei  principi  di  parità  di  trat ta m e n to ,  di  non  discriminazione  e  di  traspar e nza;

3.  che  il decre to  legislativo  12  aprile  2006,  n.  163  (Codice  dei  cont ra t t i  pubblici  relativi  a  lavori,
servizi  e  forniture  in  attuazione  delle  diret t ive  2004/17/CE  e  2004/18/CE),  nel  recepire  la
diret t iva  comunit a ri a  18/2004,   ha  previs to  l’utilizzo   degli  strume n t i  informat ici  nella  gestione
delle   procedu r e  gare  al  fine,   sempr e ,  di  migliora re  la  traspa r enz a  e   raggiung e r e  una
maggiore  efficienza  negli  acquisti  pubblici;

4.  che  in  Italia  con   il  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  4  aprile  2002,  n.  101
(Regolamen to  recan te  criteri  e  modalità  per  l'esple tam en to  da  parte  delle  amminis t r azioni
pubbliche  di  procedu r e  telematiche  di  acquis to  per  l'approvvigionam e n to  di  beni  e  servizi)  sono
stati   previsti  i criteri  e  le  modalità  per  l’esple tam e n to  da  parte  delle  Amminist r azioni  pubbliche
delle  procedur e  telema tiche  di  acquis to  per   l’approvvigionam e n to  di  beni  e  servizi  che
compr en do no  lo  svolgimen to  delle  procedu r e  di  gara  in  modalità  telemat ica  e  lo  sviluppo  del
merca to  elet t ronico;

5.  che  la  Regione  Toscana   ha  adot ta to  con  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  7
gennaio  2003,  n.  3/R  (Regolam en to  per  lo  svolgimen to  delle  procedu r e  telema tiche  di  acquis to
di  beni  e  servizi)  un  proprio  regolame n to  per  disciplina r e  lo  svolgimen to  delle  procedu r e
telema tiche  di  acquis to  di  beni  e  servizi  che  ricompr en d e  le   procedu r e  di  gara  effettua t e  con
modalità  telema tica  e  gli  acquis ti  sul  merca to  elett ronico;
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6.  che  con  la  legge  regionale  13  luglio  2007,  n.  38  (  Norme  in  mate ria  di  contra t t i  pubblici  e
relative  disposizioni  sulla  sicurezza  e  regolari tà  del  lavoro)  la  Regione,  al  fine  di  favorire,  nelle
procedu r e  contra t tu al i,  i  processi  di  semplificazione  e  efficienza  delle  pubbliche
amminis t razioni  nonché  i  principi  di   traspa r e nza  e  concor re nza ,  si  è  assun ta  il  compito  di
promuover e  ed  incentivar e  la  diffusione  e  l’utilizzo  tra  le  amminis t razioni  dei  sistemi  e  degli
strume n t i  telemat ici  di  acquis to  che  prevedono  l'effet tuazione  delle  procedu r e  di  gara  in
modalità  telemat ica  e  l'acquis to  sul  merca to  elett ronico;

7.  che  la  legge  regionale,  prevede,  a  tal  fine  per  l’effettuazione  delle  procedu r e  di  gara,
l’utilizzo  di  un  sistema  telematico  realizzato  dalla   Regione  e  messo  a  disposizioni  delle
amminis t razioni  del  ter ri torio  e  la  costi tuzione  del  merca to  elett ronico  della  Toscana  sul  quale
possono  esser e  effettua ti  acquis ti  di  forniture  e  servizi  da  par te  delle  amminis t r azioni;

8.  che   la  Regione  ha  realizzato  il  Sistema  Telematico  Acquisti  Regionale  della  Toscana
(START),  utilizzato  dalla  stessa  e  dalle  amminis t r azioni  del  terri torio  per  l’effettuazione  delle
procedu r e  di  gara  in  modalità  telemat ica ,  in  relazione  al  quale  occorre  detta r e  norme  di  natura
organizza tiva   per  le  amminis t r azioni  che  lo  utilizzano  relativamen t e  allo  svolgimen to  delle
procedu r e  ed  ai  rappor ti  con  il  gestore  del  sistema,  norme   già   previs te  dal  regolam en to
approva to  con  il d.p.g.r .  3/R/2003;

9.  che,  al  fine  della  costituzione  del  merca to  elett ronico  della  Toscana  (MET)  e  della
realizzazione  del  sistema  a  rete  di  cui  all’ar ticolo  1,  comma  457,  della  legge  27  dicembr e  2006,
n.  296  (Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  plurienn ale  della  Stato  “legge
finanzia ria  2007”)  la  Regione  Toscana   ha  individua to,   in  accordo  con  il  Ministero
dell’economia  e  delle  finanze  e  con  Consip,   le  modalità  per  la   realizzazione  del  MET;

10.  che  a  seguito  delle  disposizioni  contenu t e  nel  presen te  regolame n to  si  prevede  in  un  ottica
di  semplificazione  e  riordino  normativo  l’abrogazione  delle  disposizioni  già  contenu t e  nel
preced en t e  regolamen to  3/R  del  2003.

E’ approva to  il presen t e  regolame n to

 Titolo  I
 Disposizioni  gener a li  

 Capo  I
 Disp o s i z i o n i  gen e r a l i  

 Art.  1
 Ambito  di  applicazione  (Articoli  47  e  48  l.r.38/2007)  

 1.  Il  presen t e  regolamen to  disciplina  lo  svolgimen to  con  modalità  telematica  delle  procedu re  di  gara
per  l’affidamen to  di  contra t t i  pubblici  di  forniture ,  servizi  e  lavori  di  cui  all’articolo  47  della  legge
regionale  13  luglio  2007,  n.  38  (Norme  in  mater ia  di  contr a t t i  pubblici  e  relative  disposizioni  sulla
sicurezza  e  regolari tà  del  lavoro),  nonché  la  costituzione  ed  il  funzionam e n to ,  in  attuazione
dell’ar ticolo  66,  comma  1,  lett.  e),  della  medesima  normativa,  del  merca to  elett ronico  della  Toscana .  

 2.  Le  disposizioni  del  presen te  regolamen to  si  applicano:  
a)  relativamen t e  al  Titolo  I Capo  I e  al   Titolo  II  Capo  II a  tutte  le   amminist r azioni  di  cui  all’articolo  2  

della  l.r.  38/2007,   fatta  eccezione  per  la  disposizione  dell’articolo  18,  comma  2;  
b)  relativame n t e  alle  disposizioni  di  cui  al  Titolo  II  Capo  I a  tutte  le  amminist r azioni  di  cui  all’ar ticolo  

2  della  l.r.  38/2007  che   utilizzano  il sistema  telematico  di  cui  all’articolo  5.  

 Art.  2
 Principi  (Articoli  47  e  48  l.r.38/2007)  

 1.  Lo  svolgimen to  con  modalità  telema tica  delle  procedu re  di  cui  all’ar ticolo  1  e  la  costituzione  del
merca to  elet t ronico  della  Toscana  avvengono  nel  rispe t to  dei  principi  di  traspa r e nza ,  semplificazione,
parità  di  trat ta m e n to  ed  economici tà ,  nonché  delle  disposizioni  di  recepimen to  della  normativa
vigente  sulla  firma  elett ronica  e  sulla  docume n t azione  amminist r a t iva.  
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 Art.  3
 Promozione  dei  sistemi  telematici  (Articolo  46  l.r.  38/2007)  

 1.  La  Regione,  al  fine  di  promuover e  presso  le  imprese  la  conoscenza  e  la  par tecipazione  alle  procedu r e
di  gara  in  modalità  telema tica ,  nonché  la  presenza  delle  stesse  sul  merca to  elett ronico  della  Toscana,
può  conclude re  accordi  con  le  associazioni  di  categoria  finalizzati  alla  realizzazione  di  azioni  sul
terri to rio,  anche  att rave r so  appositi  sportelli  dedica ti  alla  formazione  ed  al  suppor to  alle  imprese
toscane.  

 Art.  4
 Definizioni  (Articoli  47  e  48  l.r.38/2007)  

 1.  Ai fini  del  presen te  regolame n to ,  si  intende  per:  
a)  procedur e  di  gara:  le  procedur e  aper t e ,  ristre t t e  e  negozia te ,  i sistemi  dinamici  d’acquisizione,  gli  

accordi  quadro  di  cui  al  decre to  legislativo  12  aprile  2006,  n.  163  (Codice  dei  cont ra t t i  pubblici  
relativi  a  lavori,  servizi  e  forniture  in  attuazione  della  diret t iva  2004/17/CE  e  della  diret t iva  
2004/18/CE);  

b)  modalità  telema tica:  l’espletam e n to  delle  procedu re  di  gara  attrave r so  sistemi  elet t ronici  e  
telematici  di  negoziazione;  

c)  merca to  elett ronico:  l’insieme  delle  procedu r e  che  consen tono  all’amminis t razione  di  effettua r e  
approvvigiona m e n to  di  beni  e  servizi  di  valore  inferiore  alla  soglia  comunita r ia  diret t am e n t e  dai  
cataloghi  predispos ti  da  uten ti  seleziona ti;  

d)  merca to  elett ronico  della  Toscana  (MET):  il merca to  elet t ronico  della  pubblica  amminist r azione  
(MEPA)  istituito  dal  Ministe ro  dell’economia  e  delle  finanze  e  realizzato  e  gestito  da  Consip  – 
Concessiona r ia  Servizi  Informativi  Pubblici  S.p.A.  e  i merca t i  elet t ronici  costitui ti  dalle  
amminist r azioni  di  cui  all’ar ticolo  2  della  l.r.  38/2007  nel  rispe t to  della  normativa  comunita r ia ,  
nazionale  e  degli  standa rd  di  interope r a bili tà  definiti  nel  present e  regolame n to ;  

e)  sistemi  elet t ronici  e  telema tici  di  negoziazione:  l’insieme  delle  soluzioni  tecniche  che  consentono  
di  effet tua r e  l’affidamen to  di  forniture ,  servizi  e  lavori  attrave r so  l’utilizzo  delle  reti  di  
telecomu nicazione  e  delle  procedur e  informa tiche  realizzate  con  modalità  e  soluzioni  che  
impediscono  di  opera re  variazioni  sui  docume n ti  archiviati,  sulle  regist r azioni  di  sistema  e  sulle  
altre  rappre s e n t azioni  informa tiche  e  telematiche  degli  atti  e  delle  operazioni  compiute  nell’ambito
delle  procedu r e  di  scelta  del  contrae n t e ;  

f)  sistema:  Sistema  Telematico  Acquisti  Regionale  della  Toscana  (START);  
g)  amminist r azioni:  i sogge t t i  di  cui  all’articolo  2  della  l.r.  38/2007;  
h)  responsabile  della  procedu r a  di  gara:  ogni  sogget to  abilita to  nell’ambito  delle  amminist r azioni  

aggiudica t r ici  ad  impegna r e  l’amminist r azione  per  l’affidamen to  di  contr a t t i  pubblici  di  forniture ,  
servizi  e  lavori;  

h1)  unità  ordinan te:  ogni  sogget to  abilita to  dalle  amminist r azioni  aggiudica t r ici  ad  effet tua re  acquisti
att rave r so  il ricorso  al  negozio  elet t ronico  e  al  merca to  elett ronico;  

i)  gestore  del  sistema:  il sogge t to  pubblico  o  privato  incarica to  della  gestione  del  sistema  telematico  
di  negoziazione;  

l)  concorr en t e :  l’opera tor e  economico  che  può  partecipa re  alle  procedur e  di  gara;  
m)  fornitore:  l’opera tor e  economico  abilita to  ad  inserire  nel  merca to  elet t ronico  i cataloghi  dei  

prodot ti  per  i quali  ha  consegui to  l’abilitazione;  
n)  sito:  il punto  di  presenza  sulle  reti  telema tiche  dove  sono  resi  disponibili  agli  utenti  le  informazioni

e  i servizi  necessa r i  per  gli  acquisti  telema tici;  
o)  procedu r a  di  identificazione:  la  modalità  informatica  che  consente  l’accesso  al  sistema  telema tico  

di  negoziazione;  
p)  indirizzario:  l’elenco  degli  opera to r i  economici  che  hanno  richies to  all’amminist r azione  di  essere  

avver ti t i  in  occasione  di  gare  telematiche ;  
q)  firma  digitale:  un  particola re  tipo  di  firma  elett ronica  qualificata  basa t a  su  un  sistema  di  chiavi  

crit tografiche,  una  pubblica  e  una  privata ,  correla t e  tra  loro,  che  consente  al  titolare  tramite  la  
chiave  privata  e  al  destina t a r io  tramite  la  chiave  pubblica,  rispet tivam en t e ,  di  rende re  manifest a  e  
di  verificare  la  provenienza  e  l’integri t à  di  un  documen to  informatico  o di  un  insieme  di  docume n ti  
informatici  ; 

r)  negozio  elet t ronico:  lo  spazio,  nell’ambito  del  sito,  dedicato  alla  pubblicazione  dei  contra t t i  
stipula ti  dalla  Regione,  quale  cent rale  di  commit t enza  ai  sensi  della  l.r.  38/2007,  e  alla  gestione  
delle  adesioni  da  parte  delle  amminist r azioni.  

s)  popolam en to  del  merca to  elett ronico  della  Pubblica  Amminist razione  (MEPA):  l’attivitàdi  
regis t r azione  di  imprese  e  prodot ti  nel  merca to  elet t ronico  volta  ad  aumen t a r e  la  numerosi tà  dei  
sogget t i  presen t i .  
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 Titolo  II
 Procedur e  telema tich e  di  acquis to  

 Capo  I
 Proce d u r e  di  gara  svol t e  in  mo d a l i t à  tel e m a t i c a  

 Art.  5
 Sistem a  Telematico  Acquis ti  Regionale  della  Toscana  (Articolo  47  l.r.  38/2007)  

 1.  La  Regione,  in  attuazione  di  quanto  previsto  dall’ar ticolo  47  della  l.r.  38/2007,  predispone  il  Sistema
Telema tico  Acquisti  Regionale  della  Toscana  denomina to  START.  

 2.  La  Regione  e  le  amminist r azioni  di  cui  all’articolo  2,  lette re  a)  e  c)  della  l.r.  38/2007,  per  lo
svolgimento  delle  procedur e  di  gara  con  modalità  telema tica,  utilizzano  START,  anche  in  forma
associat a ,   attrave r so  specifiche  istanze  del  sistema.  

 3.  Le  amminist razioni  di  cui  all’ar ticolo  2,  lette re  b),  d)  ed  e)  della  l.r.  38/2007,  per  lo  svolgimen to  delle
procedur e  di  gara  con  modalità  telematica,  possono  utilizzare  START  anche  in  forma  associa ta ,
att rave r so  specifiche  istanze  del  sistema.  

 Art.  6
 Gestore  del  sistema  (Articolo  47  l.r.  38/2007)  

 1.  Il  gestore  del  sistema  assicura  il  funzionam e n to  delle  procedur e  telema tiche  e  gestisce  i  servizi  di
conduzione  tecnica,  assume n don e  la  relativa  responsabili tà .  

 2.  Il  gestore  del  sistema,  ove  sia  un  sogget to  este rno  all’amminist r azione,  è  individua to  con  le
procedur e  di  scelta  del  contr aen t e  previste  dalla  norma tiva  vigente .  Il  gestore  deve  stipula re  polizza
assicura t iva  a  coper tu r a  di  eventuali  danni  provoca t i  all’amminis t r azione  o  a  terzi  nell’esple ta m e n t o
della  sua  attività,  nonché  per  il  rispe t to  dei  principi  in  tema  di  sicurezza  di  cui  al  decre to  legislativo
30  giugno  2003,  n.  196  (Codice  in  mater ia  di  protezione  dei  dati  personali).  

 3.  Il  gestore  del  sistema  assume  il  ruolo  di  responsabile  del  trat ta m e n to  dei  dati  e,  su  richiest a
dell’amminis t r azione ,  cura  gli  adempimen ti  di  competenza  della  medesima,  in  ordine  alla  opera tività
dei  processi  di  accesso  e  utilizzo  dei  processi  informa tici.  

 Art.  7
 Sito  informatico  (Articolo  47  l.r.  38/2007)  

 1.  Per  l’accesso  a  START  è  istituito  un  apposito  sito  interne t .  

 2.  Al  fine  di  rende re  conoscibili  agli  opera to r i  economici  le  amminist r azioni  che  utilizzano  sistemi
telema tici  di  acquisto  è  istituita  un’apposi ta  pagina  attrave r so  la  quale  è  possibile  l’accesso  diret to  ai
sistemi  delle  singole  amminist r azioni.  

 3.  Le  istanze  delle  singole  amminist r azioni  presen t i  sul  sistema  contengono  la  documen t azione  relativa
alle  gare  e  le  funzionalità  necessa r i e  per  l’espletam e n to  delle  procedu r e  di  gara  in  modalità
telema tica.  

 4.  Le  amminist razioni  di  cui  all’ar ticolo  2,  lette re  b),  d)  ed  e)  della  l.r.  38/2007  segnalano  alla  Regione
l’istituzione  del  sito  e  le  eventuali  variazioni  dell’indirizzo  telematico  dello  stesso.  

 Art.  8
 Norm e  tecniche  di  funziona m e n t o  del  siste ma  (Articolo  47  l.r.  38/2007)  

 1.  Le  procedu r e  di  gara  svolte  con  modalità  telema tica  sono  disciplina t e ,  oltre  che  dal  presen te
regolamen to,  anche  dalle  norme  tecniche  di  funzioname n t o  del  sistema,  adot ta t e  dalle
amminist r azioni.  

 2.  Per  le  amminis t razioni  di  cui  all’articolo  2,  lette r e  a)  e  c)  della  l.r.  38/2007  le  norme  tecniche  di
funzionam e n to  sono  adot ta t e  con  decre to  del  dirigente  responsa bile  della  strut tu r a  competen t e  in
mater ia .  

 3.  Le  norme  tecniche  di  funzionam e n to  del  sistema  costituiscono  parte  integran t e  della
docume n t azione  di  gara.  

 Art.  9
 Interoperabilità  del  sistema  START  (Articolo  47  l.r.  38/2007)  

 1.  Al fine  di  razionalizzare  e  semplificare  le  attività  amminist r a t ive  relative  alle  procedu re  contra t tu a li ,
la  Regione  definisce  i  crite ri  e  predispone  l’infras t ru t t u r a  tecnologica   per   l’integrazione  e
l’interope r a bi li tà  del  sistema  START  con  gli  altri  sistemi  informativi  delle  amminis t r azioni.  
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 Art.  10
 Sottoscrizione  dei  docum en t i  elettronici,  comunicazioni  e  riferibilità  delle  attività  (Articolo  47

l.r.  38/2007)  

 1.  Le  offerte,  le  dichiar azioni,  gli  atti  ed  i documen t i  di  gara  sono  presen t a t i  di  norma  dai  concorr e n t i
con  modalità  telematica  e,  ove  richies to,  sottoscr i t t i  con  firma  digitale.  Nel  contr a t to  di  appal to
stipula to  con  l’aggiudica t a r io,  per  la  dete rminazione  e  l’esecuzione  della  pres tazione ,  è  fatto  rinvio
alla  docume n t azione  telema tica  originale  conserva t a  sul  sistema.  

 2.  Per  l’apposizione  della  firma  digitale  i  concorr e n t i  devono  utilizzare  un  certificato  qualificato  non
scaduto  di  validità,  non  sospeso  o revoca to  al  momento  dell’inoltro  della  docume n t azione  di  gara.  

 3.  Alle  comunicazioni  ed  alle  trasmissioni  di  documen t i  fra  il  concorr en t e  e  l’amminist r azione  si
applicano  le  disposizioni  di  cui  al  decre to  legislativo  7  marzo  2005,  n.  82  “  Codice
dell’amminist r azione  digitale”.  

 4.  Le  comunicazioni  agli  utenti  avvengono  tramite  il  sistema  informa tico  e  si  danno  per  esegui te  con  la
spedizione  effettua t a  alla  casella  di  posta  elet t ronica  indicat a  dal  destina t a r io  ai  fini  della  procedu r a
telematica  di  acquisto.  Le  comunicazioni  inviate  agli  utenti  sono  altresì  consul tabili  in  una  apposita
sezione  del  sistema  all’interno  dell’area  ad  accesso  riserva to.  

 5.  Le  comunicazioni  e  le  operazioni  effet tua t e  nell’ambito  delle  procedur e  di  gara  con  modalità
telematica  sono  riferibili  all’uten t e  sulla  base  della  procedu r a  di  identificazione  di  cui  all’ar ticolo  12  e
si  intendono  compiute  nell’ora  e  nel  giorno  risultan t e  dalle  regist r azioni  di  sistema.  Il  sistema
informatico  garan ti sce  la  complet a  tracciabilità  delle  comunicazioni  e  delle  operazioni  effet tua t e .  

 Art.  11
 Principi  organizza tivi  (Articolo  47  l.r.  38/2007)  

 1.  Il  tra t ta m e n to  dei  dati  personali  necessa r i  alle  finalità  di  cui  al  presen t e  regolame n to  è  svolto  nel
rispet to  dei  principi  genera li  fissati  dal  d.lgs.  196/2003.  

 2.  Il  diri t to  di  accesso  ai  docume n t i  amminist r a t ivi  si  eserci ta ,  in  conformità  delle  disposizioni  vigenti ,
tramite  inter rog azioni  della  banca  dati  del  sistema  che  contiene  la  docume n t azione  in  formato
elett ronico  degli  atti  della  procedu r a  ed  estrazione  di  copia  della  stessa.   Sono  escluse  dal  dirit to  di
accesso  le  soluzioni  tecniche  ed  i  program mi  per  elabora to re  utilizzati  dall’amminist r azione  o  dal
gestore  del  sistema  ove  coper ti  da  dirit ti  di  privativa  intellet tuale .  

 3.  E’  altresì  consen ti ta  l’inter rog azione  delle  regis t r azioni  di  sistema  delle  attività  compiute  dai
concorren t i  in  fase  di  par tecipazione  alla  negoziazione.  

 4.  Le  amminist razioni  di  cui  all’articolo  2,  lette r e  a)  e  c)  della  l.r.  38/2007  applicano  anche  la  normativa
regionale  emana t a  in  mate ria  di  accesso  ai  documen ti  amminist r a t ivi.  

 Art.  12
 Identificazione  (Articolo  47  l.r.  38/2007)  

 1.  L’identificazione  è  la  procedu r a  di  accesso  condiziona to  al  sistema  che  consen te  al  concorr e n t e ,
previa  comunicazione  dei  propri  dati  identificativi,  di  essere  riconosciuto  come  uten te  e  di  pote r
partecipa r e  alla  specifica  procedu r a  di  scelta  del  contr aen t e  svolta  in  modalità  telematica.  

 2.  Il  concorr en t e ,  una  volta  complet a t a  l’identificazione,  accede  all’area  riserva t a  del  sistema
contenen t e  la  docume n t azione  di  gara  e  le  funzionalità  per  la  par tecipazione  alla  procedu r a  di  scelta
del  contrae n t e .  

 Art.  13
 Indirizzario  dei  fornitori  (Articolo  47  l.r.  38/2007)  

 1.  L’indirizzario  dei  fornitori  è  un  elenco  di  opera tor i  economici  che  hanno  segnala to
all’amminis t r azione  il  loro  interes se  ad  essere  avvisati  per  via  telematica  dell’avvio  di  procedu re  di
gara  svolte  sul  sistema  START  per  l’affidamen to  di  forniture ,  servizi  e  lavori.  

 2.  L’iscrizione  all’indirizzar io  non  costituisce  requisito  indispensa bi le  per  la  par tecipazione  alle
procedu r e  di  gara  svolte  con  modalità  telema tica.  

 3.  La  Regione,  in  collaborazione  con  le  amminist r azioni,  promuove  la  realizzazione  sul  sistema  START
di  un  indirizzario  unico  regionale  att raver so  la  definizione  unita ria  delle  catego rie  merceologiche .  

 Art.  14
 Negozio  elet tronico  (Articolo  47  l.r.  38/2007)  

 1.  Il  negozio  elet t ronico  è  lo  spazio  telema tico  sul  sistema  START  riserva to  alle  adesioni  delle
amminist r azioni  ai  contr a t t i  stipulat i  dalla  Regione  quale  cent rale  di  commit t enza  ai  sensi  degli
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articoli  42  e  53  della  l.r.  38/2007  e  dalle  amminist r azioni  ai  sensi  dell’articolo  43.  della  medesima
norma tiva.  

 2.  Il negozio  elett ronico  riporta ,  per  ciascun  contra t to  in  adesione,  le  seguen t i  informazioni:  
a)  la  docume n t azione  di  gara;  
b)  la  descrizione  delle  forniture  e  servizi  ogget to  del  contra t to;  
c)  le  condizioni  contra t tu a li;  
d)  i cataloghi  dei  prodot ti  e  servizi  ed  il listino  degli  stessi;  
e)  le  modali tà  di  adesione  al  contra t to .  

 Art.  15
 Banca  dati  controlli  (Articolo  47  l.r.  38/2007)  

 1.  Sul  sistema  START  è  realizzat a  la  banca  dati  dei  controlli,  prevista  dall’ar ticolo  21  bis  del
regolamen to  emana to  con  decre to  del  Presiden te  della  Giunta  regionale  27  maggio  2008,  n.  30/R
(Regolamen to  di  attuazione  del  Capo  VII  della  legge  regionale  13  luglio  2007,  n.  38  “Norme  in
mater ia  di  contra t t i  pubblici  e  relative  disposizioni  sulla  sicurezza  e  regolari tà  del  lavoro”),  alla  quale
possono  accede r e ,  previa  identificazione,  il  dirigente  responsabile  del  contra t to  ed  il  responsa bile
unico  del  procedime n to  delle  amminist r azioni  di  cui  all’articolo  2,  lette r a  a)  della  l.r.  38/2007  e  del
Consiglio  regionale  . 

 2.  Il  dirigente  e  il  responsabile  unico  del  procedimen to,  in  relazione  alle  procedur e  contra t t u a li  di
forniture ,  servizi  e  lavori  effet tua t i ,  inseriscono  nella  banca  di  cui  al  comma  1  i seguen t i  dati:  
a)  la  denominazione  o ragione  sociale  dei  sogget t i  controlla ti;  
b)  la  tipologia  dei  controlli  effet tua t i  con  il loro  esito  e  periodo  di  validità;  
c)  l’indicazione  dei  certificati  acquisiti;  
d)  l’indicazione  del  sogget to  che  li detiene  e  presso  il quale  si  può  richiede re  l’accesso.  

 3.  La  banca  dati,  su  esplicita  richies ta ,  può  essere  condivisa  con  le  amminist r azioni,  previo  obbligo
delle  stesse  al  rispet to  dei  principi  di  per tinenza  e  non  eccedenza ,  e  degli  standa r d  di  sicurezza  di  cui
al  d.lgs.  196/2003.  

 Art.  16
 Accordi  quadro  (Articolo  46  l.r.  38/2007)  

 1.  La  Regione,  operando  anche  quale  centr ale  di  commit tenza ,  e  le  amminist r azioni  possono  ricor re r e
per  i  propri  acquisti  di  beni  e  servizi  agli  accordi  quadro  stipula ti  da  CONSIP.  Con  manifes tazione
d’inter e s se  vengono  indicate ,  ove  necessa r io,  le  specifiche  della  pres tazione  e  l’impor to  presun to  del
fabbisogno.  

 2.  Le  amminis t r azioni  possono  altresì  ricor re r e  per  i propri  acquisti  di  forniture  e  servizi,  con  le  stesse
modalità ,   agli   accordi  quadro  stipulati  dalla  Regione.  

 Art.  17
 Sistemi  dinamici  di  acquisizione  (Articolo  46  l.r.  38/2007)  

 1.  Per  l’effettuazione  degli  acquisti  di  forniture  e  servizi,  la  Regione  e  le  amminist r azioni  possono
ricorr e r e  al  sistema  dinamico  di  acquisizione  realizzato  e  gestito,  ai  sensi  dell’articolo  60  del  d.lgs
163/2006,  dal  Ministe ro  dell’economia  e  delle  finanze  e  da  CONSIP.  

 2.  Per  l’utilizzo  del  sistema  dinamico  di  acquisizione,  la  Regione  può,  sulla  base  di  accordi  con  il
Ministe ro  dell’economia  e  delle  finanze  e  con  CONSIP,  effettua re  attività  di  sperimen t azione.  

 Capo  II
 Merc a t o  Ele t t r o n i c o  della  Tosca n a  

 Art.  18
 Mercato  elettronico  della  Toscana  (Articolo  49  l.r.  38/2007)  

 1.  Al  di  sotto  della  soglia  di  rilievo  comunita r io,  le  amminis t r azioni  possono  avvale rsi  del  merca to
elet t ronico  della  Toscana  (MET)  per  effet tuar e  acquisti  di  beni  e  servizi  diret ta m e n t e  da  cataloghi
predispos ti  dai  fornitori  seleziona t i  att rave r so  un  bando  di  abilitazione.  

 2.  Sul  MET  gli  uffici  della  Giunta  regionale  possono  effet tua re  acquisti  diret t i  per  forniture  e  servizi  di
importo  inferiore  a  20.000,00  euro  sulla  base  della  consultazione  dei  cataloghi  dei  fornitori,  ment r e
per  impor ti  superiori  procedono  ad  una  richies ta  di  offer ta  fra  i fornitori  presen t i  sul  MET  nel  rispe t to
dei  principi  di  traspa r e nza  e  rotazione.  

 Art  19
 MEPA  e  strum e n t i  di  condivisione  (Articolo  49  l.r.  38/2007)  
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 1.  Nel  contes to  della  realizzazione  del  sistema  a  rete  di  cui  all’articolo  1,  comma  457,  della  legge  27
dicembre  2006,  n.  296  (Disposizioni  per  la  formazione  del  bilancio  annuale  e  plurienna le  dello  Stato
“legge  finanziar ia  2007”),  la  Regione,  secondo  modalità  concorda t e  con  il  Ministe ro  dell’economia  e
delle  finanze  e  con  CONSIP,  per  quanto  di  competenza ,  può  svolgere  attività  utili  al  “popolamen to”
del  merca to  elet t ronico  della  Pubblica  Amminist r azione  (MEPA),  tenendo  conto  di  specifiche  esigenze
di  cara t t e r e  locale,  anche  provenient i  dalle  amminist r azioni,  nell’ottica  della  realizzazione  di  azioni
sinergiche  nell’utilizzo  del  MEPA  sul  terri to rio  regionale .  

 2.  Sul  portale  del  MEPA,  secondo  le  modalità  di  cui  al  comma  1,  può  essere  attivato  un  apposi to  spazio
dedica to  alla  Regione  Toscana  ed  accessibile  alle  Amminist razioni,  anche  al  fine  della  semplificazione
delle  procedu r e  di  acquisto  e  dell’ottimizzazione  dei  procedimen t i  amminist r a t ivi.  

 Art.  20
 Interoperabilità  dei  sistemi  informatici  (Articolo  49  l.r.  38/2007)  

 1.  Nell’ambito  del  MET,  i merca t i  elet t ronici  costitui ti  dalle  amminist r azioni  sono  provvisti  di  modalità
tecniche  di  interfacciame n to ,  in  grado  di  perme t t e r e  ad  altre  applicazioni  informa tiche,
opportun a m e n t e  identifica te  ed  abilita te ,  l’inter rog azione  dei  cataloghi  e  l’acquisizione  delle
informazioni  su  fornitori  e  su  prodot ti  e  servizi.  Le  specifiche  tecniche  necessa r i e  per  realizzare  tale
interope r a bili tà  sono  definite  con  modalità  di  cui  all’ar ticolo  6,  commi  2  e  2bis,  della  legge  regionale
26  gennaio  2004,  n.  1  (Promozione  dell’amminis t r azione  elett ronica  e  della  società  dell’informazione
e  della  conoscenza  nel  sistema  regionale .  Disciplina  della  “Rete  telematica  regionale  Toscana”).  La
Regione  verifica  il rispet to  delle  norme  di  interope r a bi li tà .  

 2.  La  Regione  e  le  amminis t r azioni,  anche  in  collaborazione  con  Consip,  al  fine  di  semplificare  e  ridur r e
gli  aggravi  procedur a li  per  le  imprese ,  sulla  base  di  modalità  concorda te ,  possono  predispo r r e  un
flusso  informativo  per  la  condivisione  dei  dati  degli  opera tor i  economici  secondo  la  norma tiva
vigente  . 

 Art.  21
 Gestione  dei  mercati  elettronici  delle  Am minis t razioni  (Articolo  49  l.r.  38/2007)  

 1.  I merca t i  elett ronici  costituit i  dalle  amminis t r azioni  possono  essere  gestiti  da  amminis t r azioni  locali,
centr ali  o  da  gestori  apposi tame n t e  seleziona ti  nel  rispe t to  delle � p r o c e d u r e  di  scelta  del  contrae n t e
previste  dalla  norma tiva  vigente .  

 2.  Più  amminist r azioni  possono  concorre r e  alle  attività  di  gestione  di  uno  stesso  merca to  elet t ronico,
sulla  base  di  accordi  che  individuino  i compiti  e  le  responsa bili tà  di  ciascuno.  

 Art.  22
 Attività  per  abilitazione  dei  fornitori  (Articolo  49  l.r.  38/2007)  

 1.  Le  associazioni  di  catego ria ,  sulla  base  di  apposi ti  accordi  e  secondo  le  modalità  definite  dalla
Regione  e  da  CONSIP,  possono  svolgere  attività  diret te  a  favorire  la  partecipazione  degli  opera to r i
economici  al  MET,  attrave r so  il  suppor to  agli  stessi  nelle  fasi  di  abilitazione,  compilazione  ed
aggiorna m e n t o  dei  cataloghi,  nelle  fasi  di  pre- verifica  formale  del  catalogo,  negli  adempime n t i  per  la
pubblicazione  del  medesimo  e  nelle  ulteriori  attività  connesse.  

 Art.  23
 Verifica  fornitori,  prodot ti  e  servizi  (Articolo  49  l.r.  38/2007)  

 1.  Ogni  merca to  elett ronico  costitui to  dalle  amminist r azioni  è  tenuto  al  rispet to  dei  crite ri  stabiliti  dalla
Regione  volti  ad  individua re  regole  genera li  atte  a  verificare  l’idoneità ,  tecnica  e  giuridica,  dei
fornitori ,  nonché  dei  prodot ti  e  servizi  a  catalogo.  Tali  regole  sono  definite  con  le  modalità  di  cui
all’articolo  6,  commi  2  e  2bis,  della  l.r.  1/2004.  

 2.  La  Regione  verifica  il  rispet to  delle  regole  di  cui  al  comma  1  e  della  normativa  nazionale  e
comuni ta r i a  per  ogni  merca to  elett ronico  delle  amminist r azioni.  

 Titolo  III
 Disposizioni  Finali  

 Capo  I
 Abro g a z i o n e  

 Art.  24
 Abrogazione  

 1.  E’  abroga to  il  regolamen to  emana to  con  decre to  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale  7  gennaio
2003,  n.  3/R  (Regolamen to  per  lo  svolgimento  delle  procedu re  telema tiche  di  acquisto  di  beni  e
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servizi).  

 Il presen t e  regolamen to  è  pubblicato  nel  Bollettino  ufficiale  della  Regione  Toscana.  

 E’  fatto  obbligo  a  chiunque  spet ti  di  osservarlo  e  farlo  osserva re  come  regolamen to  della  Regione
Toscana .  
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